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1. PREMESSA 
 
La Regione Emilia-Romagna, nell’ambito delle attività di adeguamento del PTPR al Codice dei 
Beni Culturali e del Paesaggio, adotta una nuova visione e stabilisce che gli Ambiti paesaggistici 
rappresentano “le parti di territorio in cui la tutela dei valori esistenti e la qualità delle 
trasformazioni diventano esigenze convergenti, reciprocamente funzionali alla sostenibilità 
dello sviluppo dal punto di vista ambientale e paesaggistico”1.  
Attraverso la definizione di questi ambiti, in totale coerenza con le unità di paesaggio del PTPR 
vigente, si mira ad incrementare il livello di coordinamento tra gli enti subordinati e a favorire 
una maggiore integrazione delle politiche territoriali nell’ottica di raggiungere gli obbiettivi di 
qualità paesaggistica prefissati. 
All’interno degli ambiti paesaggistici vengono rappresentati i diversi paesaggi regionali che 
hanno lo stesso impianto, analoghe tendenze di sviluppo e medesime problematiche, 
rappresentando anche, in modo più evidente, le strutture e le geografie della Regione. 
L’adeguamento del PTPR al D.Lgs. 42/2004, ancora in corso al momento della stesura del 
presente documento, una volta terminato porterà con sé alcune innovazioni: gli ambiti 
paesaggistici sostituiranno le unità di paesaggio individuate dai PTCP. Pertanto, si ritiene 
fondamentale illustrarne quantomeno gli aspetti principali in merito a definizione, ruolo e 
caratteristiche. 
 

 
1 Regione Emilia-Romagna “Gli ambiti paesaggistici areali per la gestione del paesaggio, 2011”. 
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2. LE UNITÀ DI PAESAGGIO NEL PTCP VIGENTE 
 
Nonostante gli adeguamenti previsti dal Codice dei Beni Culturali, le unità di paesaggio del PTCP 
sono ancora oggi in grado di riconoscere quei pattern paesaggistici che caratterizzano le unità 
morfo-tipologiche del territorio provinciale. 
La metodologia di indagine impiegata nel PTCP (aggiornamento del 2013) per lo studio delle 
caratteristiche del paesaggio riminese si è avvalsa di informazioni provenienti da fonti 
bibliografiche, da specifiche analisi di settore e da sopralluoghi, che hanno permesso di definire 
e perimetrare le Unità di Paesaggio: grandi areali all'interno dei quali elementi selezionati e 
considerati come fondamentali, risultano invarianti e caratterizzanti l'ambito territoriale 
medesimo. Il loro compito è quello di definire la cornice di riferimento e gli obiettivi di qualità 
verso cui condurre gli strumenti urbanistici oltre che il coordinamento dei programmi di 
sviluppo e delle pianificazioni settoriali, articolando e specializzando le vocazioni del territorio. 
Le unità di paesaggio sono considerate anche sede di equilibri dinamici prodotti dalla relazione 
che intercorre tra elementi fisici, biologici e antropici, che nel loro perenne interagire originano 
insiemi territoriali riconoscibili. Insiemi che evolvono per effetto delle perturbazioni che 
continuativamente sono indotte al loro interno, della dinamica propria degli elementi che le 
compongono, dell'influenza che ciascun elemento o ciascun sistema, considerato 
separatamente, produce sugli altri presenti nel medesimo insieme (Figura 1). 
 
Le unità di paesaggio sono: 
 
1. Unità di paesaggio della conurbazione costiera 
2. Unità di paesaggio della pianura alluvionale e intervalliva 
3. Unità di paesaggio della collina 
 
Le sub-unità di paesaggio, invece, sono: 
 
1.a Sub-Unità di paesaggio dell’arenile 
1.b Sub-Unità di paesaggio delle foci fluviali 
1.c Sub-Unità di paesaggio dei varchi a mare 
2.a Sub-Unità di paesaggio del corso del fiume Marecchia 
2.b Sub-Unità di paesaggio del corso del fiume Conca 
2.c Sub-Unità di paesaggio del corso del torrente Marano 
2.d Sub-Unità di paesaggio del corso del torrente Uso 
2.e Sub-Unità di paesaggio della pianura alluvionale agricola del Marecchia e dell’Uso 
2.f Sub-Unità di paesaggio della pianura alluvionale intervalliva del Marecchia 
2.g Sub-Unità di paesaggio della pianura alluvionale costiera intermedia e dei colli 
2.h Sub-Unità di paesaggio della pianura alluvionale agricola del Conca 
2.i Sub-Unità di paesaggio della pianura alluvionale intervalliva del Conca 
3.a Sub-Unità di paesaggio della bassa collina del Marecchia e dell’Uso 
3.b Sub-Unità di paesaggio della bassa collina di Ausa, Marano, Melo 
3.c Sub-Unità di paesaggio della bassa collina di Conca, Ventena, Tavollo 
3.d Sub-Unità di paesaggio delle rupi calcaree di Torriana, Montebello, Verucchio 

 
 
3.e Sub-Unità di paesaggio del sistema collinare calcareo-arenaceo della zona sud 
4.a Sub-Unità di paesaggio dell’alta collina e della montagna marecchiese 
4.b Sub-Unità di paesaggio della montagna del crinale appenninico 
4.c Sub-Unità di paesaggio dell’alto corso del fiume Marecchia 
 
 
 

 
 

Figura 1: Sub-unità di paesaggio provinciali (Elaborazione IUAV  su base dati PTCP, 2012) 

 
 
Nel PTCP, la ricostruzione delle unità di paesaggio è stata prodotta mediante lettura sintetica 
di immagini satellitari e di foto zenitali (che di per sé costituiscono una sintesi di elementi 
geologici, morfologici, vegetazionali e di uso del suolo), in grado di evidenziare, in prima 
approssimazione, le diversità spaziali del territorio e la sua suddivisione in parti che presentano 
caratteri complessivamente omogenei al loro interno, ma diversificati rispetto a quelli delle 
unità circostanti. Una successiva verifica è stata condotta attraverso l'analisi delle componenti 
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geologiche, morfologiche, vegetazionali, nonché di parametri riferiti all'uso del suolo, alla 
struttura e tipologia insediativa, ecc. presenti in ciascun areale individuato. 
Ogni singola unità di paesaggio diventa quindi riconoscibile in quanto tale con riferimento ad 
elementi o aspetti che la caratterizzano e alle relazioni costitutive tra questi la cui importanza 
e specificità sta nel valore (storico, testimoniale, sociale, naturalistico, ecc.) che hanno assunto 
nel contesto di riferimento e nella originalità che rivestono nel continuare a renderlo nel tempo 
identificabile. 
Tale articolazione permette di porre in rilievo le relazioni di lunga durata e maggiore incidenza, 
insieme all'individuazione delle risorse e delle criticità da superare, quali il degrado o la scarsa 
qualità insediativa e ambientale. Alle unità di paesaggio del PTCP è stato affidato il ruolo di 
strumento di gestione attiva e unitaria delle politiche che incidono sul paesaggio, fondendo e 
integrando in un'unica visione le azioni di conservazione e di sviluppo generalmente applicate 
in dicotomia tra loro.  
In tal senso il ruolo affidato alle unità di paesaggio non è dissimile da quello dei nuovi ambiti 
paesaggistici: entrambe le definizioni si riferiscono a “parti di territorio” il cui governo sia 
conseguente alla conservazione dei caratteri e delle relazioni che le determinano. Sono tuttavia 
distinte da una diversa intenzionalità, orientamento delle scelte di sviluppo (o se si vuole di 
trasformazione) che devono essere compatibili con le realtà locali e capaci di attivare quelle 
politiche cui fanno appello la Convenzione europea del paesaggio e del VI Programma Quadro 
per la coesione sociale ed economica dell'Unione Europea. 
Sono state individuate n°3 Unità di Paesaggio provinciali, rispettivamente suddivise in n° 20 sub 
Unità di Paesaggio di rilevanza Locale; queste ultime costituiscono ambienti che, pur 
appartenendo ad un sistema omogeneo più ampio (l’Unità di Paesaggio), ne evidenziano 
particolari caratteristiche antropiche e/o naturali. Per questi motivi la sub Unità rappresenta 
un territorio che può necessitare di indagini più dettagliate alla scala della pianificazione 
comunale; tali ambiti possono inoltre configurarsi come le unità di paesaggio di rango 
comunale. 
Un intenso sviluppo insediativo che, dall’assetto lineare e policentrico che si snoda lungo la 
SS16 “Adriatica”, il fiume Marecchia e la Valle del Conca, si estende in forma diffusa nella 
pianura e, in minor misura, sulle quinte collinari, ha caratterizzato il territorio riminese. A questa 
figura per fasce orizzontali si sovrappone il riconoscimento di un sistema di ambiti trasversali, 
che nella parte alta del territorio provinciale sono segnati da dinamiche di urbanizzazione dal 
ritmo più lento, mentre nella parte di pianura denunciano l’insorgere di processi di dispersione 
insediativa.  
L’aumento progressivo della superficie urbanizzata ha comportato una crescente occupazione 
del suolo, laddove l’assorbimento di porzioni sempre più ampie di territorio rurale all’interno 
dei margini sfrangiati degli insediamenti si è delineato come uno dei fenomeni emergenti, 
soprattutto lungo l’arco costiero.  
I complessi rapporti che negli ultimi decenni si sono venuti ad instaurare tra strutture 
insediative, sistemi naturali e seminaturali ed ambiti rurali hanno in sostanza dato forma ad 
una molteplicità di situazioni connotate da diversi processi di sviluppo e ritmi di trasformazione, 
che traggono la propria ragion d’essere dalle specificità locali. Situazioni rispetto alle quali è 
apparso necessario individuare un più ampio spettro di azioni per il governo del paesaggio. 
 



 

 

3. L’ADEGUAMENTO DEL PTPR DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA. GLI AMBITI 
PAESAGGISTICI  
 
Al fine di individuare gli Ambiti paesaggistici, la Regione ha effettuato specifici studi, i cui esiti 
sono contenuti nell’Atlante degli ambiti paesaggistici, che contiene le descrizioni conoscitive di 
dettaglio, e in una Relazione dai contenuti più propriamente “progettuali”, nella quale sono 
contenute le politiche di gestione del paesaggio. 
Le nuove schede degli Ambiti paesaggistici, contenute nell’Atlante contengono la restituzione 
delle dinamiche demografiche e socioeconomiche dell’Ambito e una lettura di dettaglio sulle 
componenti territoriali e paesaggistiche. Nello specifico ogni scheda posta in seguito verrà così 
articolata: 

 
 

A. Identificazione- Caratteri strutturanti 
● Struttura naturale; 
● Struttura territoriale e patrimonio storico; 
● Struttura degli usi agricoli;  
● Economia e società; 

 
B. Trasformazioni – Tendenze in atto 
C. Valutazione - Invarianti relazionali e stato di conservazione. 
 
 
In questo nuovo approccio, la Regione preferisce l’utilizzo di criteri prestazionali, che fissano 
gli obbiettivi di qualità paesaggistica, a differenza del passato dove venivano impiegate perlopiù 
modalità normative prescrittive. 
Attraverso l’analisi dei punti di forza e di debolezza dei territori, dei possibili rischi e delle 
opportunità vengono definiti indirizzi attraverso i quali individuare un unico obiettivo di qualità 
strategico. 
In riferimento agli obiettivi di qualità definiti dalla Convenzione Europea, ossia salvaguardia, 
gestione e pianificazione del paesaggio viene individuata una visione generale degli obiettivi da 
perseguire, specificata e dettagliata nei diversi contesti, secondo le caratteristiche dei 
medesimi (livelli di integrità di risorse elevati, trasformazione del territorio con dinamiche 
veloci, territori con trasformazioni pesanti). 
L’obiettivo di qualità strategica rispetta quindi l’articolazione proposta nella Convenzione 
europea del paesaggio e deve essere interpretato in una logica di prevalenza. In riferimento alla 
classificazione della Convenzione europea, gli obiettivi strategici di tutti i 49 ambiti, individuati 
a livello regionale, sono riconducibili a 14 tipologie definite come “Aggregazioni di Ambiti (Figura 
2, Figura 3). 
 
 

 
 
 

 
Figura 2: Aggregazione degli ambiti territoriali regionali (RER, 2011) 
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Figura 3: Ambiti paesaggistici regionali (RER, 2011) 
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4. L’EVOLUZIONE DELLE UNITÀ DI PAESAGGIO IN AMBITI PAESAGGISTICI 
 
Partendo dalle conclusioni che nel merito sono state ottenute dal PTPR dell’Emilia-Romagna e 
dal PTCP della Provincia di Rimini, si è cercato di approfondire il livello di conoscenza relativo 
al paesaggio riminese e di analizzare, a livello locale, tutti gli elementi che potevano essere 
considerati come parametri di riferimento per la qualificazione di una Unità. 
Il nuovo assetto regionale, che troverà la sua forma definitiva nell’ambito del processo di 
adeguamento del PTPR al Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio pur non modificando 
radicalmente l’attuale configurazione “paesaggistica” provinciale, inquadra l’Area vasta di 
Piacenza secondo una nuova visione; questo comporterà una revisione ed evoluzione delle 
attuali Unità di Paesaggio del PTCP vigente nel rispetto della nuova chiave di lettura regionale. 
Come evidenziato nell’elaborato della Regione Emilia-Romagna “Gli ambiti paesaggistici areali 
per la gestione del paesaggio, 2011”2, gli ambiti paesaggistici rappresentano “le parti di territorio 
in cui la tutela dei valori esistenti e la qualità delle trasformazioni diventano esigenze 
convergenti, reciprocamente funzionali alla sostenibilità dello sviluppo dal punto di vista 
ambientale e paesaggistico”. 
Il nuovo approccio prevede quindi l’individuazione di areali non perfettamente definiti, che 
sappiano declinare nuovamente il senso del confine. Non si tratta, infatti, più di un limite netto 
che segna l’appartenenza ad una parte o all’altra del territorio, non più l’identificazione di un 
segno fisico a fissare la differenza tra una zona e l’altra: gli ambiti paesaggistici presentano 
confini non precisamente definiti, ma sfumati. Il perimetro, da limite diventa concettualmente 
zona di passaggio, un’area nella quale caratteri e obiettivi degli ambiti contigui si integrano. 
I 49 ambiti paesaggistici regionali, in seguito ad un confronto con le Province, sono stati poi 
accorpati originando 22 aggregazioni di ambiti. Aggregazioni e ambiti non sono tuttavia, uno la 
declinazione dell’altro ad una scala diversa. Non si tratta dello stesso dispositivo applicato ai 
due livelli territoriali, quello regionale e quello provinciale, come invece avviene per le unità di 
paesaggio. Sono areali individuati per svolgere una funzione diversa. Le aggregazioni hanno un 
ruolo di riferimento nella prefigurazione di visioni future, nel tempo lungo, riunendo tra loro 
strutture, geografie e progettualità in corso e proposte. Gli ambiti paesaggistici sono areali nei 
quali perseguire determinati obiettivi ai fini della gestione ordinaria delle qualità del paesaggio, 
obiettivi orientati al raggiungimento della visione per il futuro, prefigurata per l’aggregazione 
alla quale appartengono. 
Nello specifico, il PTCP vigente suddivide il territorio provinciale in 16 Unità di Paesaggio, mentre 
il nuovo PTPR classifica l’Area Vasta di Rimini in 10 Ambiti Paesaggistici Regionali, 
rappresentativi di 4 Aggregazioni territoriali (Figura 4). 
 

 
2 https://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio/studi-analisi-e-approfondimenti-tematici/intr_amb_pae. 

 
 

Figura 4: Elementi del paesaggio provinciali  (Elaborazione IUAV su base dati PTRP, 2011) 

 
 
A seguire, nell’Appendice, si riportano le schede dell’Atlante rappresentative dei 10 ambiti che 
insistono sul territorio di Area Vasta di Rimini. 
 

  

https://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio/studi-analisi-e-approfondimenti-tematici/intr_amb_pae
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